
Il Salento, una terra stretta tra emergenze ambientali e allarme tumori  

Come dimostrano i dati diffusi nei giorni scorsi dalla Lilt – Lega Italiana per la lotta ai tumori 
aggiornati al 2011, che intrecciano quelli sulla mortalità messi a disposizione dall'Istat  e quelli 
dell'Osservatorio Epidemiologico della Regione Puglia. Le nuove emergenze riguardano il polmone 
e la vescica. Se in Puglia nel 2011 si sono registrati 1865 decessi per tumore del polmone (1543 
uomini e 322 donne), nella Provincia di Lecce si sono verificati 519 decessi per tumore del polmone 
(429 maschi e 90 donne). Tra gli uomini si supera, quindi, il 22% della media nazionale e del 30% 
quella regionale. In questo specifico caso il tasso risulta doppio anche rispetto a quello barese. 

Una tendenza che, per quanto debba essere attentamente analizzata per verificarne le cause, non può 
essere ignorata anche alla luce delle sconcertanti scoperte di rifiuti tossici tombati nell'area tra 
Tricase, Alessano e Gagliano del Capo. È notizia di questi giorni il ritrovamento di una nuova 
discarica sul tracciato della s.s. 275, un'area di 1700 metri quadrati indicate alla Guardia Forestale 
dai volontari del comitato “Sos 275” che si aggiunge alle altre 2 accertate – sempre nelle zone tra 
Tricase, Alessano e Tiggiano, di cui una da 19mila metri quadri e un’altra di quasi 10 mila metri, 
con una quantità stimata fino ad ora di 800 mila tonnellate di rifiuti tossici – e ad altre 2/3 già 
segnalate dai cittadini alle autorità. La discarica contiene, secondo i primi rilevamenti, una notevole 
quantità di materiale tossico accumulato e spianato, proveniente da scavi stradali, come catrame e 
resti di benzina, piombo. Sui ritrovamenti degli ultimi mesi sta indagando la Magistratura per 
capire chi siano i responsabili di questo disastro e se ci sia un nesso tra la necessità di interrare 
per sempre rifiuti tossici e la scelta di definire il percorso della strada statale 275. 

Una questione che, grazie all'interessamento di alcuni deputati del PD e del Movimento 5 Stelle è 
stata portata all'attenzione del Governo e del Parlamento. Le associazioni Sos Costa e Sos 275 
hanno anche scritto al Presidente della Repubblica. La deputata europea Pina Picierno nelle 
settimane scorse ha visitato proprio la zone della Matine e ha dichiarato che “sarà subito interessato 
il presidente del Consiglio, anche perché le dinamiche che interessano il Capo di Leuca, 
nell’intreccio discariche e 275, sono simili a quella della Terra dei Fuochi, quindi c’è bisogno di 
un intervento immediato, deciso”.

Sempre in questi giorni, l'elicottero con Georadar del ministero dell'Ambiente sta sorvolando la 
zona per individuare i siti inquinati del Sud e del Nord Salento, in particolare le zone che registrano 
tassi più elevati di patologie degenerative, e zone sulle quali stanno moltiplicandosi indicazioni da 
parte di testimoni alle associazioni e alle forze dell’ordine, che collaborano in maniera assidua. Al 
setaccio i radioelementi naturali come il torio, l’uranio e il potassio, ma anche altri metalli pesanti. 
Procede anche da parte dei laboratori incaricati dalla Procura la caratterizzazione dei rifiuti delle 
discariche rilevate, e anche l’analisi dei metalli pesanti e delle diossine nelle acque prelevate dalla 
falda. 


